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di Pino Di Blasio
SIENA

«Sono passati quasi 5 anni, sono
arrivato a Siena a metà settem-
bre 2018. Prima era destinato a
Genova poi ritrasferito in 24 ore
qui. Non fu facile accettare il cam-
bio in corsa, oggi rifarei la scelta
con gioia». Sono gli ultimi giorni
senesi per il colonnello Giuseppe
Antonio Marra, comandante pro-
vinciale della Guardia di Finanza.
Oggi saluterà con un brindisi la
stampa e le tv nella Sala delle Ban-
diere, ha già salutato rappresen-
tanti istituzionali, compresi Magi-
strato delle Contrade e priori.
Quando è arrivato la Guardia di
Finanza era protagonista di in-
chieste fragorose, come Time
Out sulla Mens Sana Basket.
«Era una situazione cristallizzata,
all’epoca. Molto era già stato fat-
to, dalle indagini all’acquisizione
di documenti. Non abbiamo fatto
attività ulteriori, ma lo sport sene-
se merita un focus a parte».
Quanti sono gli uomini nel co-
mando provinciale?
«Tra comando provinciale, poli-
zia economica e finanziaria e nu-
cleo esecutivo di coordinamen-
to, siamo circa 115 persone, uffi-
ciali compresi. Con tre tenenze al-
le dipendenze, Chiusi, Montepul-
ciano e Poggibonsi».
Con le crisi bancarie non si è ab-
bassato il livello qualitativo dei
reati finanziari?
«Non credo sia così. Tra pande-

mia, incentivi, bonus, crisi ener-
getica e fondi Pnrr, c’è stata una
spregiudicatezza maggiore da
parte di taluni. Non sono cambia-
ti i reati, si è estesa verso il basso
la platea di chi vuole frodare lo
Stato e accaparrarsi risorse pub-
bliche senza diritto».
Reggere il comando delle Fiam-
me Gialle in una provincia co-
me Siena, dove molti gruppi fi-
nanziari investono in ville e vi-
gneti, non è più complicato?
«Monitoriamo con attenzione tut-
ti i passaggi di proprietà, altrimen-
ti abdicheremmo alla nostra fun-
zione di sorveglianza. L’esperien-
za ci porta a dire che non sempre
i soldi che entrano in un territorio
sono di provenienza lecita».
Avete una mappa delle proprie-
tà della grande finanza?
«L’abbiamo abbastanza chiara.
Ci sono tanti nomi importanti, in-
vestitori stranieri. Un’opportunità

per il territorio, ma anche un ri-
schio. L’opportunità è la mole di
risorse che possono produrre un
effetto moltiplicatore. Il rischio è
che, chi investe somme ingenti
ad esempio sui vigneti di Brunel-
lo, non comprenda il fatto che de-
ve rispettare le regole di ingag-
gio del territorio e non stravolge-
re nulla, né la sua architettura né
le modalità di fare vino».
Un nodo cruciale sulla tutela.
«Il punto di forza della provincia
è la sua identità marcata. I siste-
mi economici e sociali fortemen-
te identitari sono più facili da sal-
vaguardare. Ma la guardia va te-
nuta sempre alta».
Qual è l’inchiesta più importan-
te che vuole ricordare?
«Ne abbiamo fatte tante, anche
se magari non sono uscite sui
giornali. Diverse indagini stanno
dando lavoro ad altri reparti. So-
no sicuro che lei voleva riferirsi a

’Hidden Partner’. La prima interlo-
cuzione con la procura data otto-
bre 2018, venti giorni dopo il mio
arrivo. L’inchiesta poi si è estrin-
secata in esecuzione di misure
cautelari a marzo 2020».
Non vuol dire nulla sugli esiti?
«Avendo concluso le attività che
ci sono state richieste, aspetto le
decisioni della procura».
Tra le tante voci sui russi, avete
verificato se l’Aiola, fattoria sto-
rica del Chianti, appartiene dav-
vero a Medvedev, braccio de-
stro di Putin?
«Era una voce, l’abbiamo monito-
rata, senza riscontri. Se li avessi-
mo avuti, trattandosi di Medve-
dev, avremmo agito».
Il reato su cui ha insistito molto
è il riciclaggio internazionale
«Siena è una provincia ricca, atti-
ra molti investitori. Chiunque ab-
bia necessità di ripulire somme in-
genti, non si fa problemi di paga-
re la tassa d’ingresso. Bisogna sta-
re attenti, è un territorio ricco sen-
za anticorpi forti per difendersi
da grandi squali. La criminalità
economica non ha confini, spo-
sta milioni con un clic del mouse.
Abbiamo cercato di accendere ri-
flettori su operazioni sospette».
Avete acceso fari sullo sport se-
nese, calcio compreso?
«Una vicenda dolorosa, quella
del Siena calcio. E’ un tema cal-
do, qualunque affermazione po-
trebbe essere letta in maniera di-
storta. Auguro a Siena di tornare
nella serie che merita e che trovi
il suo equilibrio. Da troppo tempo
naviga in acque agitate».

Il sindaco replica a Masi, Pd

«Vigiliamo
suWhirlpool
e Pay Care»

SIENA

«Il futuro di Pay Care e di Whirl-
pool, mi riferisco ai lavoratori, è
stato affrontato fin dai primi
giorni di mandato di questa am-
ministrazione. Non ci siamo tira-
ti indietro rispetto ai contenuti e
alle promesse avanzate in cam-
pagna elettorale, a livello locale
e nazionale». Così il sindaco Ni-
coletta Fabio ha risposto all’in-
terrogazione di Alessandro Masi
(Pd) in merito alle vicende di
Pay Care e Whirlpool.
«Si tratta – ha proseguito Fabio
– in entrambi i casi di scelte pre-
se da aziende private. Questo li-
mita il raggio di azione del Co-
mune. L’attenzione deve co-
munque restare alta sui lavora-
tori». E poi: «Per Pay Care, i di-
pendenti ci hanno riferito come
per troppo tempo siano rimasti
senza risposte, anche da parte
delle amministrazioni del territo-
rio – ha rimarcato il sindaco –.
Quello che i lavoratori contesta-
no all’azienda, oltre all’interru-
zione di ogni tipo di dialogo, è il
fatto di non essere liberi di tro-
vare accordi occupazionali con
altre realtà imprenditoriali. At-
tendiamo ora di conoscere l’esi-
to del prossimo tavolo regiona-
le». E su Whirlpool: «E’ in atto or-
mai da tempo la cassa integra-
zione. Dal gennaio 2023 siamo
venuti a conoscenza dell’acqui-
sto della società turca Arcelik di
oltre il 75% della multinazionale
americana. Siamo in attesa di
conoscere il piano industriale
che va comunicato al ministero
entro l’autunno. La priorità è di
tenere aperto il sito di Siena. Co-
me amministrazione possiamo
garantire un dialogo costante
con il Governo».

LA VOCE DEI PROTAGONISTI
I temi dell’economia

Agricoltura di precisione, so-
stenibilità e tracciamento
dell’origine puntando su innova-
zione e formazione qualificata
in un territorio a grande vocazio-
ne agricola, come quello sene-
se. Saranno questi i temi al cen-
tro dell’incontro di oggi alle 17 a
Villa Chigi, a Castelnuovo Berar-
denga, organizzato dalla Fonda-
zione Siena Food Lab, con il Co-
mune, per promuovere il pro-
gramma a supporto dell’innova-
zione delle imprese agroalimen-
tari senesi e il bando che reste-
rà aperto fino al 25 luglio.

L’incontro vedrà gli interventi di
Marco Forte, direttore della Fon-
dazione Mps, sul supporto
dell’istituzione all’agrifood; di
Giuseppe Liberatore e Angelo
Riccaboni della Fondazione Sie-
na Food Lab, che presenteran-
no attività, obiettivi e impatti
della stessa Fondazione nata po-
che settimane fa; infine Nadia Ri-
guccini, dirigente dell’istituto
d’istruzione superiore Ricasoli
di Siena, partner del nuovo en-
te, illustrerà il ruolo educativo e
formativo della scuola in un set-

tore importante per l’economia
senese quale l’agroalimentare.
L’incontro sarà arricchito dalle
testimonianze di imprese e asso-
ciazioni del territorio e sarà l’oc-
casione per rilanciare il bando
2023-2024 della Fondazione
Siena Food Lab, pronto a soste-
nere 100 aziende agricole del
territorio senese che vorranno
intraprendere un percorso di in-
novazione e formazione qualifi-
cata e ricevere strumenti, assi-
stenza e formazione gratuita su
agricoltura di precisione, soste-
nibilità e tracciabilità.

Fondazione Siena Food Lab

Agritech, bando per 100 imprese

«Provincia ricca senza anticorpi
L’identità è la sua arma di difesa
Chi investe rispetti le regole»
Il bilancio di cinque anni del colonnello Marra, comandante provinciale della Guardia di Finanza
«Su ’Hidden Partner’ non aggiungo nulla. Sul riciclaggio internazionale i riflettori sono accesi»
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AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

I Signori Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria presso la sede sociale in Siena Strada di Cer-
chiaia n 26, in prima convocazione per il giorno 26/07/23 alle ore 23.30 ed occorrendo in seconda 
convocazione per il giorno 27/07/2023 alle ore 13.00 per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1) Comunicazioni del Presidente
2) Rinnovo Cariche Sociali
3) Varie ed eventuali

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea il Legale Rappresentante per le Società ed il titolare per 
le ditte individuali.
Siena, 12/07/2023

IL PRESIDENTE
f.to (Stefania Fattorini)

Si delega a pubblicare il seguente avviso su quotidiano locale ai sensi dell’art. 20 del vigente Statuto.
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